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 2 Febbraio 2025 - n. 5                 PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO  
 

 (1a Lettura Mi 3,1-4; Sal 23; 2a Lettura Eb 2,14-18; Vangelo Lc 2,22-40) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Lc 2,22-40 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino al tempio, per presentarlo al 
Signore. Una giovane coppia col suo primo bambino porta la povera 
offerta dei poveri, due tortore, ma anche il più prezioso dono del mondo: 
un bambino. Sulla soglia, due anziani in attesa, Simeone e Anna: “Che 
attendevano”, dice Luca, cioè che avevano speranza: perché le cose 
più importanti del mondo non vanno cercate, vanno attese (S. Weil). 
Quando il discepolo è pronto, il maestro arriva. Non sono le gerarchie 

religiose ad accogliere il bambino, ma due laici innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia ma ancora accesi dal 
desiderio, il passato che tiene fra le braccia il futuro del mondo. Perché Gesù non appartiene all’istituzione, non 
è dei preti ma dell’umanità. ... È nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, ai sognatori, 
come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato. Dio 
lo incontri attraverso la tua umanità. 
Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che “non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il Messia”. Sono 
parole che la Bibbia conserva perché le stampiamo nel cuore: anch’io, come Simeone, non morirò senza aver visto 
il Signore. Il viaggio non finirà nel nulla, ma in un abbraccio. Io non morirò senza aver visto l'offensiva di Dio, 
l'offensiva della luce, che è già in atto dovunque; l'offensiva del bene che, anche se invisibile, lievita e fermenta 
nelle vene del mondo. “Simeone aspettava la consolazione di Israele”. Lui sapeva aspettare, come fa chi ha 
speranza. Se attendi, gli occhi si fanno attenti, penetranti, vigili. E vedono: “ho visto la luce, da te preparata per 
tutti”! Ma quale luce emana da questo piccolo figlio della terra, un neonato che sa solo piangere e succhiare il latte? 
Il sapiente d’Israele ha colto l'essenziale: la luce di Dio è Gesù, è carne illuminata, storia fecondata, innesto del 
cielo nella terra. La salvezza non è un’opera particolare, un fatto preciso, ma è Dio che è venuto, si è perso nel 
mondo, è naufragato negli amori, si è impigliato nei sorrisi e nelle croci dello sterminato accampamento umano, si 
è nutrito anche lui dei nostri nutrimenti umani. E non se ne andrà più. “Egli è qui per la risurrezione”: per lui nessuno 
è perduto, nessuno finito per sempre, è possibile ricominciare da capo e ripartire ad ogni alba. È qui come una 
mano che ti prende per mano e ti tira su, sussurrando: “talità kum”, bambina alzati! Sorgi, rivivi, risplendi, riprendi 
la danza della vita. “Tornarono quindi alla loro casa. E il Bambino cresceva e la grazia di Dio era su di lui”. Tornarono 
alla santità, alla profezia e al magistero della famiglia, che vengono prima di quello del tempio; alla casa dove arde 
in appartata fiamma la vita; alla famiglia che è santa perché l'amore vi celebra la sua festa, e ne fa la più viva 
fessura sull'infinito. 
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         PER I DEFUNTI 

 
 
 

 

LUNEDI 3 febbraio 
S. Biagio benedizione della Frutta  

 

7.30 Marsan: S. Messa spostata alle ore 15.00 

8.30 S. Antonio Abate: Giovanni e Maria 

15.00 Marsan: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Lisa, Rosa e Giuseppe 
Scanagatta, Luciano ed Elia – Angela e defunti 
famiglia Marcon – Faggion Angela e ann. Mabilia 
Giovanni – ann. Ferronato Angelo, Nives e famigliari 
defunti 
 

 

MARTEDÍ 4 febbraio 
S.  Gilberto 

 

7.30 Marsan: S. Messa  

8.30 S. Antonio Abate: Bertoluzzo Mariangela 

18.30 S. Maria Assunta: Valerio Roberta 
 

 

MERCOLEDI 5 febbraio 
S. Agata 

 

7.30 Marsan: S. Messa spostata alle ore 15.00 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle lodi 

15.00 Marsan: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: Secondo Intenzioni 

19.00 S. Antonio Abate: Pizzato Giovanni e genitori, 
Basso Pietro e Palmira – ann. Pivotto Giorgio 

20.00 Vallonara: Rosario e adorazione 
 

 

GIOVEDÍ 6 febbraio 
S. Paolo Miki  

 

7.00 S. Rocco: S. Messa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle lodi 

18.30 S. Maria Assunta: Campagnolo Antonio e 
Nicola – ann. Palillo Angela, Costenaro Arduino e 
Costenaro Primo 

19.00 Pianezze: Rizzo Pietro e Stefani Angela - 
Seganfreddo Stefano e Dolci Laura - Seganfreddo 
Mirella e Dolci Angelo 

 
 
 
 
 
 
 

 

VENERDI 7 febbraio 
S. Teodoro 

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Gianantonio, Massimo e 
Francesco 

18.30 Vallonara: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 
 

 

SABATO 8 febbraio 
S. Giuseppina Bakhita 

 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Basso Andrea, Antonio, 
Renato, Giovanni, Davide, Isabella e Coradin Isabella – 
Parocco Fabrizio – Basso Pietro e Bonato Rachele Edda 
– ann. Minozzo Egidio   

19.00 S. Antonio Abate: Telatin Luciano e Serafino, 
Bocconcello Clorinda, Pettenuzzo Luciano – Parise 
Antonio – Tasca Eugenia – Busatta Lorenzo e Travetti 
Angela – Bizzotto Paolino e famigliari defunti 

19.00 Marsan: 30° Busatta Giuseppe, ann. Dalla Valle 
Angelo – Busatta Maria, ann. Campagnolo Gianfranco, 
ann. Ferracin Loris, ann. Lunardon Pia, Scomazzon 
Giampietro 

19.00 Pianezze: ann. Dalla Valle Angelo e Spigarollo 
Maria - Bertollo Giuseppe e Basso Nives 
 
 

 

DOMENICA 9 febbraio  
V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 

8.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan: S. Messa 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Abate: Di Coste Clara 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa 

17.00 San Rocco: S. Messa 

18.00 Marsan: Crestani Gastone – Giovagnoli Gabriella 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Riva Andrea Gastone – 
ann. Moresco Davide – Frigo Giuseppe, Gianfranco e 
Vivian Caterina 



ATTIVITA’ DELL’UNITA’ PASTORALE da lunedì 3/2/25 a domenica 9/2/2025 

2 febbraio, LA CANDELORA, 40 giorni dopo il Natale. È la festa liturgica 
della Presentazione al Tempio di Gesù, raccontata dal vangelo di Luca 
(2,22-40), e popolarmente detta “candelora” perché in questo giorno si 
benedicono le candele, simbolo di “Cristo luce del mondo”, come viene 
chiamato il Bambino Gesù dal vecchio profeta Simeone: «I miei occhi han 

visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo 
Israele». Frase utilizzata nella preghiera di compieta che chiude la giornata.    
Ha origini lontane nel tempo e a intrecciarsi sono elementi religiosi e tradizioni popolari. “Candelora” significa “festa 
delle candele”, nella tradizione popolare simboleggia la luce che ritorna dopo l’inverno e segna il passaggio tra 
l’inverno e la primavera. In molte culture contadine era un momento chiave per le previsioni meteorologiche e 
l’andamento dei raccolti. Dal punto di vista astronomico, infatti, la Candelora cade esattamente a metà tra il 
solstizio d’inverno e l’equinozio di primavera. Veniva celebrata con riti legati alla fertilità e alla protezione della 
terra. Nelle comunità rurali, si benedivano i semi e le piante destinati alla semina primaverile, un gesto simbolico 
per assicurare un raccolto abbondante. Si praticava la pulizia delle stalle e dei campi. Tutto era in funzione della 
preparazione dei lavori agricoli per la nuova stagione. Un detto popolare recita: “Quando vien la Candelòra 
dell'inverno semo fora, ma se piove o tira vento, dell'inverno semo dentro”. Sebbene ora sia in parte 
dimenticata a causa di una vita fondamentalmente lontana dai cicli della terra e della natura, la Candelora ci ricorda 
la lenta ma graduale transizione tra inverno e primavera, l’attesa del sole e della bella stagione che arriverà. 

Domenica 02 febbraio XXIX Giornata della Vita Consacrata… 

 Nel 1997 papa Giovanni Paolo II istituiva la Giornata mondiale della vita consacrata con 
l’obbiettivo di riconoscere il ruolo fondamentale dei religiosi/e 
nella vita della Chiesa, ma anche di esprimere una profonda 
gratitudine per il delicato servizio che essi compiono. La 

ricorrenza è occasione di preghiera, momento per riflettere sulla chiamata alla vita 
consacrata e per promuovere una maggiore consapevolezza nella comunità. I consacrati, 
con la loro vita, non solo sono testimoni della gioia e della grazia divina, ma incarnano 
anche la testimonianza della comunione fraterna. 

Venerdì 7/2 ore 20.30, Adorazione Eucaristica, presso la chiesa di Vallonara, aperta a tutta l’Unità 
Pastorale. Presentazione del Signore al tempio: “…i miei occhi hanno visto la tua salvezza…luce per rivelarti 
alle genti” (Lc 2,30-32) 

Sabato 08 Febbraio al Palazzetto dello Sport di Schio si terrà L’ASSEMBLEA 
DIOCESANA, incontro dei rappresentanti di tutte le Unità Pastorali, Parrocchie e Comunità 
della Diocesi di Vicenza a conclusione del cammino compiuto nell’anno 2024 e che ci ha 
portato a riflettere nei rispettivi vicariati. È giunto il momento di incontrarsi tutti insieme, 
attorno al vescovo Giuliano, per rivedere insieme i punti forti emersi negli incontri e decidere 

gli orientamenti e i criteri secondo cui il cammino della nostra diocesi potrà camminare nei prossimi anni. 

L’Appuntamento - ci dice il Vescovo Giuliano - conclude ma soprattutto rilancia il percorso sinodale 
(camminare insieme) vissuto in questi anni in Diocesi e ci incita a vivere questa Assemblea in tre momenti: per 
prima cosa sarà un appuntamento in cui vivere la  GRATITUDINE per il cammino compiuto negli ultimi mesi 
allo scopo di definire gli orizzonti delle Unità Pastorali , un secondo momento sarà per vivere un tempo di 
GRATUITÀ di relazioni, di gioia e di festa, riconoscendoci come comunità diocesana…infine il terzo significato 
di questa assemblea è proprio quello di una COMUNITÀ che vuole lanciare prospettive e decidere che passi 
compiere perché ciò che è stato seminato possa portare frutto attraverso ministerialità (servizi nella e per la 
comunità ) nuova. Santa Giuseppina Bakhita (8 Febbraio) interceda per tutti i partecipanti e per la nostra 
Diocesi. 
Abbiamo organizzato una corriera: per i partecipanti di Marostica ritrovo alle 7.30 presso il Piazzale di Basso 
Viaggi, mentre per quelli di Pianezze alle 7,35 prezzo il parcheggio del “Bar Palazzo Rosso”. 



 

Il 5 Febbraio ricorre la memoria di Sant’Agata. Nella nostra unità pastorale 
c’è una chiesetta dedicata alle Sante Agata e Apollonia, posta sopra una 
collina in località Marsan. È stata edificata intorno all’XI-XII secolo. Ha un 
impianto di tipo romanico ad unica navata, arricchita in tempi successivi dal 
campanile e da una casa-romito che accolse il custode della Chiesetta fino al 
1960. La struttura architettonica è caratterizzata dalla facciata a capanna e dal 
massiccio campanile. All’interno la navata è divisa dal coro dall’arco trionfale, la 

copertura è a capriate e vi troviamo le reliquie delle due Sante.  
Dal 1969 è dedicata ai caduti di tutte le guerre, dedica che viene ricordata il 25 aprile di ogni anno. 
 
 

ATTIVITA’ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE dal 3/2/25 al 9/2/25 
 

S. ANTONIO ABATE 

- Domenica 2/2 nella Messa delle ore 10.30 battesimo di: AMELIA Seganfreddo Forza, AMELIE Bevilacqua, 

VIRGINIA LUCE Spagnolo, ERICA Ferronato, GIANLORENZO MARIA Rodeghiero, PIETRO Bortoli De 

Antoni, VITTORIO Bidese. 

- Giovedì 06/02, ore 20.30 presso il Salone Chiostro incontro per tutte le catechiste. 

- Venerdì 07/02 ore 20.30 presso la Scholetta incontro con in genitori dei ragazzi della Cresima.  

- Domenica 08 /02 ore 15,30 presso il Salone del Chiostro incontro mensile di formazione per gli adulti 

dell’Azione Cattolica aperto anche a chi volesse partecipare, sul tema: “Dalla marginalità alla comunità”. 
 

S. MARIA ASSUNTA 

- Mercoledì 5/2, ore 20.30, incontro dei Responsabili Vicariali dei Lettori 
- Venerdì 7/2, ore 20.30, incontro per i Genitori della 1a Comunione 
- Domenica 9/2, ore 15.00, Festa del Perdono  
 

PIANEZZE 

- Lunedì 3/2, ore 20.30, prove di canto della Schola Cantorum in Sala Bakhita.  

- Mercoledì 5/2, ore 20.45, incontro per i genitori dei ragazzi/e di 1a secondaria.  

- Venerdì 7/2, ore 20.30, incontro del gruppo Giovanissimi di Azione Cattolica dell'Unità Pastorale, in Sala 

della Gioventù. 

- Domenica 9/2 Festa del tesseramento del Gruppo Alpini di Pianezze: ore 8.45 raduno nel piazzale 

antistante il centro polifunzionale a cui segue l’Assemblea annuale di Gruppo; ore 10.30 S. Messa, al 

termine deposizione di una corona di fiori presso il Monumento ai Caduti. 

50° anniversario di matrimonio di Fantinelli Alfeo e Lunardon Fiorenza. Congratulazioni e auguri!  
 

MARSAN 

- Lunedì 3/2, ore 15.00, S. Messa per San Biagio con benedizione delle frutta. 
- Martedì 4/2, ore 15.00, incontro delle francescane in centro parrocchiale con padre Elio Cella. 
- Mercoledì 5/2, ore 15.00, S. Messa per Sant’ Agata, compatrona della nostra parrocchia. 
 
 

VALLONARA  

- Sabato 8/2, ore 7.45, “Il Vangelo della Domenica” presso la Casa Parrocchiale, aperto a tutti. 

         Ore 14.30 catechismo per tutte le classi. Dalle 14.30 alle 16.30 prove di canto. 

- Domenica 9/2, ore 10.00, S. Messa, animata dal coro alpini e a seguire benedizione del monumento dei 

caduti in piazza. 


